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Festival della chitarra

Coinvolgente performance del Real Duo all’Auditorium

Il giro del mondo su 6 corde
di NUNZIO LONGO

MATERA - Il Real Duo, Lu-
ciano Damiani mandolino
e Michele Libraro chitarra
classica, è un felice incon-
tro tra due musicisti di ele-
vate capacità espressive ed
intenso sentire interiore al-
l'unisono; affiatamento
difficilmente riscontrabile
in professionisti di un cer-
to spessore. Si è esibito in
concerto nell'ambito del II
Festival internazionale di
Chitarra della città dei Sas-
si, “Cultureé Chitarristi-
che”, domenica scorsa nel-
l'auditorium “Gervasio” di
Piazza Sedile.

Il Real Duo, nato in Spa-
gna nel 2002, si propone di
esprimere sonorità origi-
nali catturando la creativi-
tà di celebri compositori co-
me Roland Dyens, Maxino
Pujol, Jorge Cardoso, Da-
niel Binelli, Fernando Car-
los Tavolato e Peppino D'A-
gostino. Ha attivato master
class con illustri maestri:
Chiesa, Grondona, Colon-
na, Dyens, Ghiglia, Ponce e
Diaz. Il loro nome, Real
Duo, ha origine dal concer-
to battesimo al Festival chi-
tarristico “Guitarra in-
strumental” di Madrid. Ha
partecipato a numerosi fe-
stival chitarristici: il XIV
Festival Guitarras del
Mundo in Argentina, a Br-
no città ceca, Veria greca,
Lambesc francese, Pescara
e Bari. Ha eseguito compo-
sizioni originali e musiche
di Paganini, Machado, Jo-
plin, Monti, De Curtis spa-
ziando dall'eleganza dello
stile classico alla raffina-
tezza delle indimenticabili
melodie della “Scuola Na-
poletana”.

La chitarra sta diventan-
do uno strumento musica-
le di cultura perché facil-
mente la s'imbraccia per in-
tessere colloqui intimistici
e densi di pathos interiore.
Diventerà motivo di studi
da parte di molti ragazzi se
si accrediterà come stru-
mento alla pari degli altri
ed in grado di dar vita a
concerti di alte capacità
professionali. Damiani, di
fronte ad una vasta platea,
ha espresso sentimenti di
stima per il maestro Cle-
mente Giusto docente di
chitarra classica presso il
Conservatorio “Duni” e ca-
poscuola di una didattica
nuova.

«Sono di Bari ed ho con-
seguito, nella stessa città,
il diploma accademico ed i
diplomi di chitarra e musi-
ca jazz, a L'Aquila quello di
mandolino - dice Damiani -
Sin da tenera età ho avuto
la passione per il mandoli-
no e ne ho acquistato un
vecchio da un rigattiere. Il
nostro repertorio è vasto e
curato nella tecnica e fra-
seggio. Dobbiamo rischia-
re di metterci qualcosa di
nostro. La nostra creatività
avrà il suo compimento
quando sarà coniugata con
il nostro vivo sentire». «So-
no di Mottola in provincia
di Taranto e nel capoluogo
ho studiato chitarra - rife-
risce Libraro - Ho conti-
nuato gli studi sotto la gui-
da di diversi insegnanti di
fama nazionale ed interna-
zionale. Il Real Duo è nato
in seno ad un concerto in
Spagna. Attualmente sono
una decina i compositori
che ci dedicano le loro ope-
re».

cultura@luedi.it

Il Conservatorio di Matera a Radio Vaticana
MATERA - Il Conservato-
rio “Egidio Romoaldo Du-
ni” di Matera sarà protago-
nista , oggi, della trasmis-
sione radiofonica “I Con-
servatori in Concerto”, rea-
lizzata presso gli studi di
Radio Vaticana. La tra-
smissione andrà in onda al-
le ore 19.50. L'iniziativa,
promossa dal Ministero
dell'Università e della Ri-
cerca, è tesa alla valorizza-
zione del settore Afam (Al-
ta formazione artistica e
musicale) e in particolare
modo dei Conservatori di
musica nazionali.

Radio Vaticana trasmette in Fm su
105 MHz; in diretta su Internet -Canale
1-format Windows Media e Real Audio.

Sono stati selezionati dall'I-
stituzione musicale mate-
rana per questa trasmissio-
ne radiofonica gli allievi:
Daklen Di Fato , Fernando
Fabio, Claudia Minieri,
Gabriella Paolicelli, Vito
Venezia (pianoforte); Va -
lentino Favonio, Pasquale
Gravela, Michele Logli-
sci, Antonio Truncellito
(tromba); Donato Foliano,
Roberto Montefinese (sax);
Salvatore Frammartino,
Alessandro Monitillo (cla -
rinetto).

Parteciperà alla diretta
radiofonica il maestro Sa-

verio Vizziello, direttore del Conserva-
torio.
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Stasera la diretta

“La colonna
senza fine”

di Elisa

POTENZA - Stasera, alle
ore 21, nel ridotto del Tea-
tro Stabile ultimo appun-
tamento con la rassegna
"Altrocinema -possibile", il
cinema dei diritti umani.
Sullo schermo il film-do-
cumentario "La colonna
senza fine", regia di Elisa
Mereghetti con la sceneg-
giatura di Valerio Monte-
venti. Hanno, inoltre, col-
laborato molti fotografi,
videomakers e attivisti bo-
lognesi.

Il film è ispirato al rome-
no Costantin Brancusi,
uno dei più importanti
scultori contemporanei,
lasciò il suo paese natale
per cercare fortuna a Pari-
gi. Il suo viaggio è diventa-
to il simbolo del lungo
cammino verso l'Europa
della Romania.

Citando questo viaggio
prende il via il documenta-
rio "La colonna senza fine"
(è il titolo di un'opera del
Brancusi), che racconta
l'odissea dei Rom rumeni
di Craiova a Bologna, dal
primo sgombero sul Lun-
goreno (19 settembre
2002), a oggi, passando
dall'esperienza di un per-
corso politico comune tra
italiani e rumeni con l'e-
sperienza dello Scalo In-
ternazionale Migranti di
via Casarini.

Dopo cinque anni da
quel primo sgombero
qualcuno di loro è riuscito
ad ottenere una casa e un
lavoro, ma in molti conti-
nuano a vivere come fanta-
smi, in una fuga senza fi-
ne, braccati dalle retate
della polizia e dall'avanza-
re delle ruspe.

La regista, Elisa Mere-
ghetti, e lo sceneggiatore,
Valerio Monteventi, han-
no raccolto testimonianze,
immagini e filmati di foto-
grafi, videomaker, attivi-
sti, volontari, rom, per "fa-
re luce sulla condizione
esistenziale di chi vive da
anni nella clandestinità,
tra tentativi di solidarietà
e quotidiane esperienze di
emarginazione".

Elisa Mereghetti, regi-
sta e sceneggiatrice, ha di-
retto oltre 40 documenta-
ri, trattando prevalente-
mente temi di carattere an-
tropologico e relativi ai di-
ritti umani e al Sud del
mondo. Molti dei suoi do-
cumentari sono stati tra-
smessi dal programma
Geo&Geo di Rai Tre.
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Serata nostalgia
con la voce di Mario

MATERA- “Musica, pace e turi-
smo: cantieri di vita” è il titolo del
concerto tenuto presso “Le Mona-
celle” in Via Riscatto, 14. Compo-
nenti del complesso sono: Antonio
Ippolito bandonéon, Nicola Ippoli-
to piano, Vito Fontanarosa trom-
ba, Vito D'Ercole tastiera e Mario
Lasalvia amante del canto non
professionista. Ha presentato la
professoressa Mimma Soranno.
Patrocinio dell'Associazione “Il
Buon Pensiero”, “Città di Monte-
scaglioso, “Le Monacelle Cultura”
e“Il Bottegaccio”.

Anima di questa iniziativa è Ma-
rio Lasalvia, settantaseienne can-
tante in stile neorealistico. Emi-
grato in Venezuela ha portato
esperienze di civiltà, cultura e tra-
dizioni di quella lontana terra,
creando accostamenti,divergenze
e consonanze tra due mondi diver-
si, ma uniti nel bisogno di vivere il
proprio tempo. Amante della sua
città d'origine, innamorato della
civiltà dei Sassi, della sobrietà dei
costumi, della solidità degli affetti
familiari e della laboriosità ha
espresso il magma dei suoi senti-
menti in un libricino denso di espe-
rienze e di saggezza.

Il concerto è un revival di succes-
si del periodo post bellico, inneg-
gianti al bisogno di vita e di sereni-
tà dopo l'uragano di fuoco e di mor-
ti. Voce melodica, venata di nostal-
gica tristezza, riecheggia gli anti-
chi singulti di una vita difficile,
tormentata e laboriosa. La bono-
mia dello sguardo, il morbido toc-
co di una voce carezzevole, la per-
suasiva espressione del volto e la
mimica collegata al filo dei pensie-
ri fanno di lui una personalità sim-
patica ed accogliente, dotata di
quel buonumore della vita che ha
nel fondo del calice la tristezza del-

l'esistere. La pace sociale, proietta-
ta sul villaggio globale, conquista
la sua mente e la fa rivivere tra le
stradine dei Sassi nella gioia dei
turisti vocianti ed ammirati della
bellezza dell'incantevole scorcio
dei Sassi. Il suo salone da parruc-
chiere era il ritrovo degli amanti
del bel canto, della parola salace e
scherzosa, e del commento sugli
avvenimenti cittadini. Occhio vi-
gile aperto sulla città per scrutare
le movenze, le insoddisfazioni e le
rare novità.

«I brani che interpreto esprimo-
no i sentimenti struggenti dell'e-

migrante, costretto ad abbando-
nare la famiglia, gli amici, gli am-
bienti e le cose care a cui è legato,
senza prospettiva per il ritorno. -
confessa Mario Lasalvia - Conosco
bene questa coinvolgente espe-
rienza di vita, essendo emigrato,
in gioventù, in Venezuela, per ol-
tre otto anni; non dimenticherò
mai la tristezza della partenza, il
lungo viaggio in nave, l'arrivo a
Caracas, l'impatto con nuovo mon-
do, la prima Pasqua vissuta lonta-
no dalla famiglia, la nostalgia per
le cose lasciate».
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Il concerto

Car net

Il Real duo in
concerto
all’Auditorium
di Matera

Revival anni ‘50 alle Monacelle

Elisa Mereghetti


